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Ef isolato 
chiusa 
anche 
la pace 
per, fini 
diparte 

Nella seduta di martedì 
11 consiglio comunale ha 
approvato un ordine del 
giorno importante, quel
lo presentato dal gruppo 
comunista sul tema degli 
« euromissili ». Ha anche 
espresso voto positivo su 
una parte della mozione 
presentata dalle minoran
ze e dal PSI, la parte per. 
intendersi, che parla di 
disarmo, di trattativa, di 
pace, non quella che pre
senta come inevitabile un 
equilibrio «armato» a li
velli più alti. 

Il risultato è positivo: 
sono state battute le te
si dell'inevitabilità della 
escalation degli armamen
ti (convenzionali o stra
tegici che siano), è stato 
tacitato il «coro unani
me dell'atlantismo». Non 
è stato sufficiente il bal
letto del documenti per 
impedire al consiglio cit
tadino di esprimersi in 
maniera autorevole e fat
tiva In favore della pa
ce. 

Da questo pesante, e per 
molte coscienze dramma
tico «tour de force» il 
consiglio comunale floren- -
tino esce a testa alta. Sia
mo un giornale di parti
to, e quindi per principio 
sospetti di partigianeria: 
ma questa volta (come in 
molti altri casi), 1 fatti 
parlano chiaro. C'è chi 
ha detto: nei giorni scor
si. orchestrando una os
sessiva campagna di stam
pa: il PCI è isolato. I co
munisti a Palazzo Vec
chio, è vero, hanno vota
to da soli. E visti i conte
nuti concreti delle mozio
ni e il comportamento del
le altre forze politiche, ciò 
va a loro esclusivo merito. 

Ha detto bene il com
pagno Peruzzi intervenen
do quasi a conclusione dèi' 
dibattito: non siamo cer- I 
to isolati dalla gente, dal 
suo sentire: anche per 
questo la nostra posizio
ne è forte. Forte nei fatti. 
nella sostanza. - • * 

« Il « caso » Fioretta 
Mazzei ha rappresentato 
il detonatore di una situa- ' 
zione contraddittoria e dif
ficile: «Non riesco a cre
dere — ha detto la Maz
zei — che gli armamenti 
In crescita, da qualunque 
parte vengano, generino la 
pace. Sarebbe stato bello 
un voto unitario di Firen
ze contro le armi». E il 
suo era un esplicito rife
rimento alla posizione de
mocristiana, da cui si è 
sostanzialmente dissocia
ta. 

Ci sono stati momenti. 
nel corso dei due consigli 
comunali dedicati all'argo
mento, molto • difficili, 
quelli in cui il problema 
degli armamenti, della pa
ce. dello sviluppo della 
convivenza civile tra i po
poli sono sembrati passare 
in secondo piano rispetto 
alla logica dei rapporti tra 
le forze politiche locali; 
momenti in cui una visió
ne e cinica» della dinami
ca politica pareva dovesse 
prevalere, soffocando il po
tenziale. intenso significa
to del dibattito. I contenu
ti dell'ordine del giorno 
presentato dal PCI e ina
ne approvato, gli interven
ti del sindaco e dei consi
glieri del gruppo comuni
sta hanno raddrizzato let
teralmente la situazione. 

Soprattutto per merito, 
loro il consiglio comuna- -
le ha potuto esprimere -
una parola autorevole in • 
favore della pace e del di
sarmo, hff dato mandato 
alla giunta di mettere in 
atto una serie di inizia
tive concrete: adesione ad 
altre prese di posizione a 
livello internazionale, in 
favore della distensione, 
promozione di un inizia
tiva concreta sui problemi 
della distensione e della 
sicurezza in Europa attra
verso una assemblea, da 
tenere a Firenze, dei sin
daci delle più grandi cit
tà del continente e di 
quelle gemellate. 

Non uno degli ordini 
del giorno presentati dal
le forze di minoranza, e 
nemmeno quello poi sot
toscritto per il voto fina
le dai cinque partiti (DC, 
PSI. PRI, PSDI. PLI) pre
vedeva iniziative concre
te di alcun tipo. Solo il 
primo presentato dalla 
DC. a firma di Mazzei. 
Conti e Bosi proponeva 
un coinvolgimento delle -
«città sorelle». E* stato 
affossato in tempo per 
consentire altri accordi. 
Accordi fatti lì per 11, 

Accordi strumentali cer
tamente. occasionali, ma 
non troppo visto il loro 
ripetersi in occasione di 
ogni dibattito che affron
ti argomenti di carattere 
intemazionale. 

n consiglio è lontano 
dalla «città», proclamano 
periodicamente le forze di 
minoranza. Lo affermano 
evidentemente per espe
rienza personale e diret
ta. Proprio nell'ultima se
duta il PCI ha dimostra
to come sappia, anche da 
solo se occorre, salva
guardare questo legame. 

La Bastogi assume pienamente gli impegni della Montedison 

La tormentata vicenda Galileo 
forse in dirittura di arrivo 

I lavoratori e i sindacati ritengono l'intesa che è stata raggiunta una base sufficiente per aprire 
la fase conclusiva della tormentata vicenda — Qual è il giudizio espresso dal sindaco Gabbuggiani 

Si interrompe un periodo fertile 

Il Tar annulla gli atti 
del caso Cardiochirurgia 

Il consiglio di amministrazione dell'ospedale sta studian
do per la ristrutturazione — I risultati positivi ottenuti 

• La vicenda della Galileo ri-
1 prende il suo travagliato cam-
, mino — questa volta speria
mo senza ulteriori soste foi-

- zate — * verso la - completa 
realizzazione degli accordi del 
1973. Ecco, con questa inte
sa, una nuova conferma del 
lavoro e dell'azione, intelli
gente e coraggiosa, dell'am
ministrazione comunale •-• in 
pieno accordo con i lavora
tori - e i sindacati. L'assem
blea dei lavoratori della Ga
lileo, la FLM e • la Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL hanno, infatti, giudicato 
l'accordo, con cui la Bastogi 
assume pienamente gli impe
gni a suo tempo sottoscritti 
dalla Montedison, e una ba
se sufficiente per" aprire la 
fase conclusiva della tormen
tata vicenda ». 

Il sindaco Gabbuggiani. da 
noi interpellato, considera 
l'intesa positiva poiché con 
essa la nuova proprietà ha 
mostrato di voler recepire 
tutti gli impegni precedente
mente assunti dalla vecchia 
proprietà, compresi, natural
mente quelli riguardanti lo 

'sviluppo produttivo, e quello 
occupazionale. Importante è 
anche il fatto che, accoglien
do le richieste dell'ammini
strazione e dei sindacati, pro
prio in rapporto alle questio
ni produttive e dell'occupazio
ne. si sia assunto l'impegno 
di una discussione preventi
va con gli interessati. 

L'intesa siglata nella notte 
del 7 novembre scorso — a 
conclusione di un'estenuante 
serie di incontri fra la Ba
stogi. la Regione, i comuni 

; di Firenze e di Campi è do-

Una recente manifestazione dei lavoratori della Galileo 

pò un incontro fiume fra il 
presidente Grandi e le rap
presentanze sindacali — si 
articola su una serie di punti 
che definiscono misure ope
rative e procedure di verifi
ca congiunta attraverso le 
quali dovrà essere concretiz
zata l'assicurazione formale. 
Questi punti possono essere 
cosi riassunti: 

1) inizio immediato della 

costruzione del secondo sta
bilimento' a Campi Bisenzio; 

2) affermazione di una svol
ta • positiva i. dell'andamento 
dell'occupazione, a partire dal 
pieno ripristino del turn-over 
e come punto di partenza 
del processo con cui, entro 
il 1983, si dovrà portare l'or
ganico complessivo dalle at
tuali 1660 alle previste 2023 
unità lavorative; 

3) fissazione del giugno 1980 
come scadenza entro cui di
scutere i programmi produtti
vi finalizzati à sostenere que
sta linea di occupazione e 
valutare la concretezza e la 
validità delle produzioni so
stitutive che possono far pren
dere in considerazione l'even
tualità del trasferimento del
l'attività meccano-tessile, fer
mo restando che ciò si • pò-

tra verificare soltanto nel mo
mento in cui si verificherà 
anche il concreto avvio di 
queste nuove produzioni; 

4) convocazione, entro il 
gennaio 1980, di un incontre 
in cui esaminare nel detta
glio un programma di inter
venti teso a determinare un 
sensibile miglioramento del
l'andamento gestionale della 
Galileo meccano-tessile. 

La prospettiva di aprire fi
nalmente una fase conclusiva 
della tormentata vicenda — 
conclude il documento del
l'assemblea dei lavoratori e 
dei sindacati — dipende, in 
misura determinante, dal mo
do in cui l'iniziativa sinda
cale riuscirà ad incalzare la 
controparte, sia per il rispet
to delle garanzie per l'occu
pazione, sia per assicurare 
in concreto il decollo di una 
politica di sviluppo. 

A questo proposito l'assem
blea impegna il sindacato a 
livello provinciale e regiona
le ad assumere un'iniziativa 
nei confronti della Regione 
perchè, prima della data sta
bilita per l'incontro sui pro
blemi specifici della Galileo 
meccano-tessile, sia possibile 
definire le linee essenziali di 
un disegno di politica indu
striale. a confrontarsi con le 
imprese pubbliche e private, 
per l'intero settore 

Un disegno teso a consoli
dare ed a sviluppare il pa
trimonio produttivo esistente 
in tutto il territorio regiona
le e sulla base del quale 
verificare anche le localiz
zazioni più adeguate ed i di
versi insediamenti. 

t. C. 

Sul caso cardiochirur
gia ora pesa la sentenza 
del TAR: il tribunale am
ministrativo regionale ha 
infatti annullato tutti gli 
atti riguardanti la ri
strutturazione e la riorga
nizzazione del • reparto. 
Cioè, si dovrebbe riparti
re da zero: la laboriosa 
attività per rimettere in 
sesto cardiochirurgia, una 
operazione compiuta nel 
fuoco di fila delle pole
miche che spesso hanno 
confuso le carte,. è stata 
cancellata ' con un colpo 
di spugna. 

Ma a quanto sembra il 
consiglio d'amministrazio
ne dell'ospedale non è 
stato messo alle corde 
dalla decisione del TAR: 
nel comunicato alla stam
pa in ' cui si illustrano i 

. i fatti, c'è ampio spazio 
per una ripresa. Non si 
dispera affatto di rimet
tere ritta definitivamente 
la « torre di Pisa > di Car
diochirurgia. 

Gli inizi 
difficili 

Vale forse la pena fare 
qualche passo indietro e 
ripercorrere la vicenda. 
L'inizio non è segnato tan
to dall'avvio del reparto 
Cardiochirurgia a Careg-
gi quanto dalle difficol
tà che la struttura aveva 
di diventare efficiente. In 

parole povere: c'era una 
_ equipe medica, infermieri. 

locali, attrezzature per 
centinaia di milioni, ma 
mancavano i pazienti. 
Perché? Se lo chiedeva 
anche il primario, il prò-

• fessor Vaccari, ed iniziaro- < 
no querele e carte bolla
te. ' Il primario accusava 
addirittura « ignoti » di met-

• ter male, e di disincen
tivare i pazienti dal far-

' si curare 1). E* a questo . 
punto che l'Arciospedale 

' • — in tempi molto recen
ti —• ha deciso di fare 
convenzione con l'ospedale 
Lancisi di Ancona, ed af
fidare una apposita strut
tura all'interno di cardio-

; chirurgia . di Careggi al 
primario anconetano, il 
professor Palmaniello. lan
ciando peraltro un secon
do settore sempre affida
to al '• prifessor Vaccari. 
D'accordo con l'ospedale 

' di Ancona ha sortito l'ef
fetto sperato: il presiden
te delTArciospedale, Olin
to Dini, riassume cosi la 
nuova situazione e ha con-

' sentito l'esistenza di car
diochirurgia a Careggi, 
ha ristabilito i necessari 
rapporti di fiducia e di 

• collaborazione ' con l'am
biente ospedaliero (car
diologia, radiologia, e via 

- dicendo) ha permesso, uti-
. lizzano pienamente il per

sonale che ha aderito con 
entusiasmo e con spirito 
di sacrificio, di effettuare 
nel periodo dal 3 settem

bre al 15 novembre 35 in
terventi di cui 32 in cir
colazione extracorporea. 

Ora, dicono all'ospeda
le, si è creata anche, per 
la prima volta una li
sta d'attesa, una lunga 
lista che conferma la va-

. Udita delle scelte. 

-Un nuovo 
impegno 

La sentenza del TAR — 
dice ancora il Dini — la 
interrompe questa prezio
sa attività e collaborazio
ne ». Si parla di interru
zione, non si dispera af
fatto. L'impegno urgente 
del consiglio d'amministra
zione — è scritto nel docu
mento fatto avere alla 
stampa — che si riunirà 
lunedi prossimo' sarà quel
lo di elaborare e decidere, 
sentito il parere del con
siglio sanitario centrale, 
ogni iniziativa tesa a far 
sì che in Careggi si rico
stituisca un - valida attivi
tà di cardiochirurgia. 

Tra l'altro essa dovrà 
essere collocata, secondo 
un processo di program
mazione già in corso, in 
una sede più idonea a pre
cisamente nel padiglione 
delle chirurgie ospedalie
re, per la cui ristruttura-

v zione l'amministrazione 
dell'arcispedale sta già 
esaminando progetti spe
cifici >. 

Contrario il Quartiere 2 

Sono troppi 18 
campi da tennis 
a Ponte a Ema 

Diciotto campi da tennis, 
un ristorante, spogliatoi e 
parcheggio: un complesso 
sportivo di tale portata do
vrebbe essere costruito da un 
privato su terreno di pro
prietà, nella zona di Ponte a 
Ema, Questo progetto cal
deggiato dall'assessore comu
nale allo sport Alberto Amo
rosi non ha incontrato invece 
i favori del consiglio di quar
tiere numero due (Gavinana-
Sorgane). 

Non solo le competenti 
commissioni hanno espresso 
un parere negativo; l'altra 
sera il consiglio ha approvato 
a maggioranza una interroga
zione nella quale si invita il 
sindaco a rispondere ad al
cuni preoccupanti quesiti le
gittimamente sollevati : da 
questa vicenda. 
- Brevemente la storia. Il 28 

settembre scorso il consiglio 
di quartiere vota all'unanimi
tà il parere contrario alla 
concessione edilizia del pro
getto in questione. Si arriva 
a questa decisione tenendo 

-conto anche del fatto che in 
una assemblea pubblica a 
Ponte a Ema, presente l'as
sessore Amorosi, i cittadini 
avevano espresso l'esigenza 
della costruzione di un cam
po di calcia Su invito del
l'assessorato all'Urbanistica 
si è svolta in seguito una 

riunione alla ' quale hanno 
partecipato oltre ad alcuni 
membri del quartiere, l'as
sessore Amorosi e l'architetto 
Funaro in rappresentanza del 
privato. 

In quella sede Amorosi ha 
detto di non conoscere la po
sizione del quartiere; ha e-
soresso invece parere favore
vole all'accoglimento delle ri
chieste del privato essendo 
suo convincimento che inse
diamenti di campi da tennis, 
viste le caratteristiche ed 1 
problemi di manutenzione 
degli impianti, potranno in 
futuro essere realizzati solo 
con l'intervento dei privati. 

Nella interrogazione il con
siglio di quartiere, consezien-
te sul principio previsto dal 
piano dei servizi che prevede 
la possibilità di convenzioni 
tra il Comune e • i privati, 
chiede se la caratteristica, la 
tipologia e la dislocazione 
degli impianti devono corri
spondere alla sola remunera
zione del capitale investito o 
devono invece essere il frutto 
di una equilibrata sintesi fra 
questo e i bisogni dei citta
dini. Si chiede inoltre a aua-
le delle due logiche corri
sponde la costruzione di 18 
campi da tennis a Ponte a 
Ema dove pia esistono i sei 
campi di « Valleverde ». 

Assemblea indetta dal Quartiere 3 

Sport e verde 
in un parco 

alle Due strade 
" ' Domani sera al circolo Due 
Strade il consiglio di quartie
re numero 3 ha convocato una 
assemblea popolare sul pro
blema del completamento del
le attrezzature sportive e del 
verde pubblico della zona a-
diacente a via Xlmenes. 

Parte del terreno in que
stione è di proprietà.comuna
le, parte è privato ma è stato 
vincolato dal piano dei servi
zi, sono parecchi ettari di ter
ra incolta e inutilizzata da 
anni. Recentemente il pro
prietario ha fatto passare sui 
campi un aratro, tanto per 
dimostrare che non intende 
abbandonare il terreno: la so
lita manovra diversiva. 8 L'assemblea di domani do
vrà discutere tutti quésti a-
spetti del problema partendo 
dal piano di sistemazione dell' 
area presentato da un consi
gliere socialista del. quartie
re, Carlo Casini, che ha ri
cevuto già, seppure in modo 
informale, l'approvazione di 
altre forze politiche. ••-. - • 

U progetto (Casini sottoli
nea che si tratta del frutto 
di un lavoro collettivo) pre
vede un intervento sull'area 
a valle di via Ximenes, già 
di proprietà comunale, per la 
realizzazione di spazi e locali 
essenziali per la destinazione 
e la gestione delle attrezza-

i ture già esistenti (un piazza

le per deposito materiali, un 
locale per la biglietteria, il 
custode e i servizi, una strut
tura polivalente coperta, un 
campo di pallavolo, pallaca
nestro, tré campi di bocce). 

Il secondo intervento ' ri
guarda l'area vincolata nel 
piano dei servizi da utilizza
re per questi scopi: parcheg
gi, parchi Robinson per ra
gazzi, quattro campi da ten- : 
nis, una pista di pattinaggio 
a rotelle, piazzali per festi
val e fiere, un teatro all' 
aperto, percorsi ciclabili e pe
donali. piazzali per la ginna
stica all'aperto, chioschi. 

Il tutto, dice il progetto 
inserito in un verde ombroso 
e graduato, con ampi spazi 
per il riposo, la lettura. Op
portunamente provvisti di il
luminazione, fontanelle e 
panchine. Insomma il Quar
tiere chiede la realizza
zione di un vero e proprio 
parco ' - r. 

Il confronto con la gente e 
le sue esigenze avverrà, .come 
si è detto, domani sera. Si di
scuterà soprattutto delle ef
fettive possibilità di realizza
re il progetto che tenta di af
fermare in un territorio 
« smagliato » è « disperso » 
come quello delle due stra
de, una vera e propria sinte
si tra verde, sport e bisogni 
sociali. 

In vista del congresso 

Una difficile unità ] 
per i socialdemocratici 

Nel 1978 il congresso pro
vinciale dei socialdemocratici 
si tenne in due luoghi diver
si: la maggioranza (Longo, 
Preti, Orlandi) nei locali del
le Pavoniere. la minoranza (i 
carigliani) nei locali di via 
del Proconsolo. Una spacca
tura che gli interventi della 
direzione nazionale è riuscita 
a rimediare solo in parte. 
Tanto che quest'anno in pre
visione del prossimo congres
so provinciale in programma 
per il 15 e 16 dicembre al 
Palazzo dei Congressi i so
cialdemocratici fiorentini ri
schiano di ritrovarsi sulle 
stesse posizioni di allora. 

L'esigua pattuglia degli 
uomini di Cariglia, a giudica
re dai comportamenti pre
congressuali. sembra infatti 

. non gradire molto la propo
sta degli altri gruppi che 
compongono la federazione 
fiorentina. C'è infatti il grup
po che si richiama a Romita 
di cui fanno parte a livello 
fiorentino il segretario della 
federazione Martelli, il segre
tario comunale Carosi, il ca
pogruppo in consiglio comu
nale Vittorio Poti e al consi
glio regionale Mazzocca. 

C'è poi il gruppo che si 
richiama a Preti e Longo 
(maggioritario a livello na

zionale) di cui fanno parte il 
vice-segretàrio della Federa
zione Nani e il segretario re
gionale Nidito. Questi gruppi 
raccolgono in città la mag
gioranza di adesioni e rap
presentano quasi " l'ottanta 
per cento degli iscritti. E il 
gruppo dei carigliani? Sono 
pochi, rappresentano pochi 
iscritti. « 

Ma insomma chi è e cosa 
vuole questo gruppetto che 
non si è presentato nemmeno 
ieri mattina in federazione 
per illustrare insieme agli 
altri dirigenti i lavori del 
prossimo congresso? La loro 
è una posizione molto curio
sa anche perché non sembra 
che ci siano grosse diversità 
nei programmi e negli obiet
tivi. 

I carigliani sembra che 
tengano il muso - per una 
questione di nomi e di posi
zioni personali. Atteggiamen
to che non è condiviso dagli 
altri gruppi. I quali con spi
rito unitario li hanno invece 
Invitati a sottoscrivere la 
«mozione locale» per dare 
vita ad una conduzione, a u-
na collaborazione unitaria 
della federazione • < 

Accetteranno gli uomini di 
Cariglia questo matrimonio? 

Negli aitimi cinque anni 

Quintuplicato il fatturato 
delle «coop» di produzione 

H movimento cooperativo di 
produzione e lavoro in To
scana sta assumendo un ruo
lo sempre più importante al
l'interno del sistema produt
tivo della regione. Dal 1973 
ad oggi si è passati da 92 
a 168 cooperative con un in
cremento di Z214 soci e con 
un giro d'affari che è quin
tuplicato raggiungendo i 113 
miliardi di lire. 

La maggiore presenza nu
merica del movimento coope
rativo di produzione si regi
stra nell'edilizia. 

«In pratica — ha afferma
to il presidente dell'associa
zione regionale, Fulco Chec-
cucci, nel corso di un incon
tro con i giornalisti — siamo 
in grado di costruire, ed ar
redare ' una ' casa completa
mente con prodotti provenien
ti dalle cooperative. Abbiamo 

i cooperative che costruiscono 
case, come il Consorzio re
gionale "Finirla" e stanno 
operando interventi anche al
l'interno del piano decennale 
dell'edilizia, chi produce mat
toni. tegole, embrici, chi fab
brica 1 serrami, chi Infine 
fa i mobili». 

Per quanto riguarda in par
ticolare l'edilizia è stato mes
so a punto un piano triennale 
di interventi che ha permes

so di scegliere i settori di 
investimento e potenziare la 
potenzialità produttiva. Que
sto piano avrà termine nel 
1980 e nonostante i ritardi 
dovuti alle note inadempien
ze governative sul problema 
casa verrà completamente 
realizzata 

Dal 1978 ad oggi si regi
stra anche una costante di
minuzione del numero del di
pendenti delle cooperative con 
un incremento del numero dei 
soci ed una conseguente so
cializzazione di coloro che la
vorano all'interno di queste 
aziende II lavoratore-coope
ratore è direttamente inte
ressato anche alla gestione 
dell'azienda e tramite un'ef
fettiva ed originale autoge
stione assume le funzioni an
che dell'Imprenditore. Non e-
sistono padroni se non gli 
stessi lavoratori. 

L'impresa cooperativa per
tanto attraverso un costante 
reinvestimento degli utili di 
gestione permette di realiz
zare sempre migliori condi
zioni di lavoro ed un costan
te aggiornamento tecnologico. 
che fa si ad esempio che le 
cooperative edili possano pro
porre sul mercato alloggi ad 
un prezzo Inferiore a quello 
di mercato. 

Problema energetico: 
* 

Per fortuna 
c'è lo scaldabagno a gas. 

s 

-. Se per risparmiare 
energia dobbiamo ~ 
proprio fare sacrifici,^ 
almeno facciamone r 

uno che ci fa rispar
miare soldi e ci 
rende là vita più co
moda e piacevole. i 

Mettendo lo scaldi 
bagno a gas si evita di 
sprecare preziosa energi 
elettrica: così anche la bo 
ta si alleggerisce parecchio. 

Non ne vale la pena? 

IPensate che avrete 
uà calda senza 
ìlare, quando vr> 

gsenza limiti. 
pggi un buono •"•: 
ìdabagno a gas 
essere installato 

_ in casa vostra. 
f informazioni, con-

hotizie sulle condizio
ne facilitazioni di pa-

_ „ : : . . 5 sentite un "installato-
ai fiducia" oppure telefonate 
Fiprèntinagas al n. 293197. 

fautore e Panettoni 
?AUU 
da 1 kg. L. 3 7 8 0 

Pandore e Panettone 
MOTTA e AIMAGNA 
da 1 kg. L 3 7 8 0 

MAURO SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 

MASSA 
Sconti del 20% sui prodotti delle ditte: 

PEPI - SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 

BUTON - STOCK • RICASOU 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALMA6NA do 1 Kg. 

L 4 1 0 0 
Gran Spumante 
GANCIA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3 2 9 0 
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